








Titane (Julia Ducournau, Francia, 2021, 108’) 
Palma d’Oro a Cannes nel 2021, Titane racconta la storia della ballerina Alexia (Agathe Rousselle), che vive con una placca 
di titanio nel cranio da quando, ancora bambina, è rimasta vittima di un incidente stradale. Tra brutali omicidi e lap-dance 
postumane, il secondo film di Julia Ducournau è un horror al femminile, che esplora il tema della maternità sfidando ogni 
genere di normatività. 

A seguire:
Angoscia – Gaslight (George Cukor, USA, 1944, 114’)
Dando il nome, nella versione originale del titolo, al fenomeno da allora denominato gaslighting, Cukor mette in scena i 
modi in cui opera la violenza psicologica. Ingrid Bergman, sull’orlo della disperazione, è indotta da Charles Boyer a credere 
di aver completamente perso la ragione. All’incrocio tra giallo e thriller, un teatro di generi sullo sfondo della Londra 
vittoriana.  

Introdotto da Maddalena Pozzi
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Julia Ducournau è una delle registe di spicco del 
cinema femminista contemporaneo. Comincia a 
rielaborare gli stilemi dell’horror in relazione ai 
ruoli di genere prima con Raw (2016) e poi con 
Titane, Palma d'Oro al Festival di Cannes 2021. 
Dal 2019 è parte del collettivo 50/50, impegnato a 
promuovere l'uguaglianza di genere nell'industria 
del cinema francese.
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